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La manifestazione di giovedì ad Orvieto con Minucci 
> 

Nella città dove il PCI da sempre 
supera il cinquanta 

Piazza della Repubblica gremita - Fallita la strategia di rivincita della DC 
Più forti laddove maggiore è stato il nostro coraggio nell'innovazione 

f. « \ ?, : A. giorni;il Cotmine emetterà uri bando generale 

Entro ranno nuova graduatoria 
per le case 

Molti che sono ancóra in lista hanno già risolto il problema dell'alloggio; occorre quindi avere un 
quadro più reale della situazione ' — \ Dà ' luglio ; a ottobre la '• presentazione delle <domande 

Festa 
dell'Unità 
a Razzano 
Inferiore 
di Spoleto 

SPOLETO — Festa dell' 
Unità e della stampa co
munista a Bazzane» Infe
riore di Spoleto oggi, sa
bato, e domani, domenica, 
22 giugno, organizzata da 
quella sezione del nostro 
partito come è tradizione 
tra le prime del Compren
sorio spoletino. 

E' la Festa dell'Unità ma 
è anche la Festa per il ri
sultato elettorale ottenuto 
dai compagni di Bazzano 
nelle elezioni dell'8-9 giu
gno che hanno conferma
to la forza del PCI anche 
in questa popolosa frazio
ne. Si comincia appunto 
oggi sabato con un esame 
pubblico sul risultato elet
torale. al quale seguirà un 
dibattito. 

Domenica la festa si ar
ticolerà per tutta la gior
nata con giochi popolari. 
gare di tiro alla sagoma, 
mostre della stampa e del
le lotte dei lavoratori e 
del nostro partito per la 
conquista di una migliore 
qualità della vita, stands 
gastronomici e ballo popo
lare sulla piattafórma co
struita a tempo di record 
dai compagni e dai sim
patizzanti di Bazzano con 
opere volontarie in occa
sione del Festival dell'Uni
tà dell'anno scorso. 

Alle ore 19 di domenica 
terrà il comizio il compa
gno on. Pietro Conti che 
come capolista del PCI al
le elezioni comunali dell' 
8-9 giugno ha ottenuto un 
significativo riconoscimen
to popolare raccogliendo 
oltre 4 mila voti preferen
ziali. 

Il prof. liuti 
nuovo presidente 

dell'azienda 
soggiorno 
e turismo 

PERUGIA '—Nella'sede del
l'azienda comprensoriale di 
cura e soggiorno e turismo di 
Perugia, il consiglio di am
ministrazione si è riunito ieri 
prendendo atto delle dimissio
ni del presidente, dr. Saverio 
Ripa di Meana, recentemente 
eletto al consiglio regionale 
dell'Umbria come indipenden
te nelle liste del PCI. 

Dopo aver espresso a Ripa 
di Meana unanime apprezza
mento per la sua opera, in
tensamente sviluppata in sei 
anni di ininterrotta presiden
za. il consiglio ha proceduto 
alla votazione per eleggere il 
successore nell'ambito dei 
propri membri. 

Il prof. Giorgio Liuti, che è 
risultato .eletto, fa parte 
di questo organismo sin dalla 
ristrutturazione dell'ente su 
basi comprensoriali. 

PERUGIA — La maggioranza assoluta è slata confermata. 
Il PCI, la'forza, che ad Orvieto supera, - praticamente da 
sempre, il 50%, l'altra sera si è ripresentalo agli elettori, 
nel corso di una manifestazione in piazza della Repubblica, 
con la partecipazione del compagno Adalberto Minucci della 
Segreteria nazionale del partito. Una piazza ' gremita, oltre 

500 persone: non c'era il par
tito che da sempre qui brilla 
— come ha ricordato il com
pagno Fausto Prosperini del
la Segreteria comprensoriale 
comunista — per la sua to
tale mancanza di stimolo, di 
proposta 

Quella Democrazia cristiana 
orvietana da sempre condi
zionata nelle sue scelte — ha 
ricordato Prosperini — dalla 
borghesia agraria, assenteista 
e parassitaria». Nel 1979 e-
spresse un voto contrario al 
programma pluriennale di 
sviluppo elaborato dall'am
ministrazione comunale. 

La stessa posizione contra
ria e pregiudiziale assunta ri
spetto al molti ordini del 
giorno presentati da comu 
nisti e socialisti, in Consiglio 
comunale, per un diverso 
ruolo della Cassa di Rispar
mio. Una vera e propria cit
tadella di potere della DC, in 
una .città, in un comprenso
rio, dove i vari governi de 
hanno prodotto crisi dell'a
gricoltura, che è la risorsa 
principale e, al massimo 
qualche industria ora In crisi. 

DI contro l'Intelligente a-
zione svolta dall'amministra
zione di sinistra e dalla Re
gione dell'Umbria per mante
nere integro e compatto il 
tessuto sociale ed economico 
di Orvieto. 
Questo lavoro «discusso — 

ha proseguito. il compagno 
Prosperini — nelle piazze, nel 
corso della campagna eletto
rale, in decine fc* decine di 
comizi e assemblee dei" no
stro partito, è stato premia
to». • . ••••-•• 
«E' il risultato positivo di 

Orvieto e dell'Umbria — ha 
iniziato il compagno Minucci 
— che in alcuni cast supera 
lo stesso 75 e premia la nuo
va capacità acquisita in que
sti anni dagli amministratori 
orvietani ed umbri. E' un ri
conoscimento al buon gover
no delle Regioni rosse ma, 
mentre negli anni passati si 
registrava una dicotomia tra 
le Regioni rosse e il resto 
d'Italia, questa volta alle Re
gioni governate da sempre 
dalle sinistre, si sono affian
cate altre aree del paese: le 
grandi aree metropolitane, le 
grandi città amministrate 
dalle sinistre a partire dal 
giugno 1975 ». 
Minucci si è poi interroga

to sul significato di questo 
risultato. E* partito dal Voto 
democristiano: a La DC — ha 
detto — con il voto dell'8 
giugno ha visto respinti dagli 
elettori i suoi attacchi alle 
giunte di sinistra, mentre il 
voto al PCI segna un netto 
arresto della tendenza nega
tiva del 79». 

Ma c'è di più: «mentre 11 
PCI ha consolidato la sua 
forza nelle aree più sviluppa
te del paese, assistiamo ad 
un declino inarrestabile della 
DC In tutte le aree più avan
zate ». Da più di dieci anni — 
ha proseguito il dirigente 
comunista — la DC perde vo
ti in tutte le aree del centro 
nord, nelle grandi citta, qui 
la DC è il secondo partito, 
una forza al di sotto del 30 
per cento» 

Troppo poco per un partito 
che - pretende di essere il 
perno della vita politica ita
liana: qui Minucci ha ricor
dato come la crisi della cen
tralità democristiana, la crisi 
di egemonia sulla direzione 
politica del Paese sia al cen
tro del dibattito intemo alla 
DC. dell'inquietudine che lo 
caratterizza. 

«E* necessario allora sosti
tuire all'egemonia democri
stiana una nuova, quella del 
movimento operalo, - delle 
forze di sinistra ». In un pae
se, che dal centro-sinistra in 
poi non ha visto più governi 
stabili. La fine di una centra
lità avvertita da Moro nella 
strategia dei piccoli passi. 
dell'incontro storico con il 
movimento operaio. 

«Oggi che la strategia di 
rivincita della DC è fallita — 
ha detto Minucci — la cen
tralità democristiana nelle 
parole di Piccoli diventa una 
caricatura». 
L'aggravamento della con

giuntura economica interna
zionale. gli aumenti del prez
zi petroliferi, i segni di una 
recessione incipiente, come 
la cassa integrazione alla 
FIAT: «non si possono af-
frontare questi problemi -«-
ha proseguito il dirigente 
comunista — senza la parte 
più produttiva del Paese. Le 
sinistre de cosa faranno ed il 
PSI — si è chiesto — accet
terà le scelte economiche di 
questo governo?». 

« E' necessario — ha prose
guito avviandosi aPe conclu
sioni — rilanciare con grande 
fona 11 protetto di cambia
mento della società e costi
tuire Intorno ad esto un 
nuovo blocco di forse. Sarà 
necessaria una forte opposi
zione al sistema di potere DC 
e nello Meato tempo un mo
vimento di mas*» che sui 
grandi problemi del patte Te
da come protefonlste le gro
mmai itneraalonl». «Non è un 
caso r- ha concluso Minuc
ci — che siamo andati avanti 
in quelle regioni rosse dove 
più forte è stato U cornetto 
nell'innovazione». 

Paola Sacchi 

Elettrocarbonium 
di Narni: 
presentata 

la piattaforma 
aziendale 

NARNI — Presentata an
che airElettrocarbonium 
di Narni la piattaforma 
per 11 rinnovo del contrat
to integrativo aziendale. 
La piattaforma è stata di
scussa nel corso di assem
blee con tutti i lavoratori. 

La piattaforma si arti
cola in quattro punti fon
damentali. collegati stret
tamente fra di loro e cosi 
riassumibili: 

1) informazioni e riflessi 
degli investimenti sull'oc
cupazione. controllo degli 
appalti, controllo della ri
strutturazione della fab
brica di Narni: 

• 2) proposte per il miglio
ramento delle condizioni 
ambientali dentro e fuori 
la fabbrica: 

3) proposte per una di
versa e migliore • organiz-
r^ione del lavoro; 

4) richieste salariali fi
nalizzate a una corretta 
implicazione del contratto 
di lavoro, ad una valorlz-
nazfciie della professiona
lità dei lavoratori e ad un 
controllo reale del salarlo. 

In piazza 
a Perugia 
per dire 
anche 
in musica 
no al riarmo 
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PERUGIA — Continuano in Umbria le 
iniziative per la pace e il disarmo che 
hanno • caratterizzato in questi mesi 
un po' tutta l'attività delle forze politi
che democratiche e dei movimenti gio
vanili umbri, anche in piena campagna 
elettorale, coinvolgendo decine di gruppi 
musicali umbri nati anche sull'onda di 
questi appuntamenti. 

Per questo pomeriggio alle 16,30, in 

piazza della Repubblica a Perugia, il 
Partito • comunista, il Partito di unità 
proletaria, - Democrazia Proletaria e il 
Comitato sindacale degli studenti esteri 
residenti a Perugia, hanno organizzato 
una manifestazione politica-musicale in 
occasione del vertice di Venezia dei 
paesi industrializzati e del viaggio in 
Italia del presidente americano Carter. 

Per la difesa della pace e contro la 

corsa al riarmo, parteciperanno all'ini
ziativa il quintetto jazz di Perugia e il 
.gruppo folkloristico degli studenti pale-
' stinnesi e libanesi. Si tratta di una 
iniziativa che si collega strettamente 
a quelle svoltesi recentemente in Um
bria: dalla marcia Santa Maria degli 
Angeli-Assisi, ai meeting musicali dell' 
isola Polvese, di Città di Castello, di 
Foligno. 

Un dossier della Federazione regionale degli elettrici 

C'è un problema di organici all'Enel 
nonostante gli st raordinari - record 

Nel '79 214 mila ore rispetto alle 162 mila del '75 - La mancanza di personale 
al centro di Terni obbliga ad affidare i lavori a compartimenti di altre città 

TERNI-— A Cor bara è stato 
aperto il'cantiere per i'lavo
ri di risanamento della diga. 
L'incarico è stato affidato ai 
compartimento di. Venezia 
dell'ENEL. Per, il raddoppio 
degli impianti di S. Giacomo, 
i lavori sono stati affidati al 
compartimento di Torino.; ^ 

Al sindacato di categoria 
che fa capo alla CGIL ne_ 
parlano come di due degli' 
esémpi delle conseguenze ne
gative dovute alla carenza di 
personale. *- •-"•-- •.-•.. 

La Federazione regionale 
degli elettrici ba raccolto di 
recente Un dossier : sullo 
straordinario dal quale risul
ta che nel 1979 all'ENEL so
no state fatte ben 24 mila 
ore di straordinario, rispetto 
alle 62 mila del 1975. 

C'è stata un'impennata nel 
grafico, che ne raffigura l'an
damento, che ha coinciso con 
l'entrata In vigore del decre
to Stammati. con il quale ve
nivano bloccate le assunzioni. 
Dal 1976 si è cosi passati 

da 2.275 a 2.145 dipendenti 
del 1979. Il taglio sul livello 
occupazionale è ben evidente. 

Lo straordinario- si distri
buisce omogeneamente per i 
vari tipi di attività, vale a 
dire sia per la .produzione. 
che per la distribuzione di] 
energia elèttrica.'Accade cd-
sì che il centro di costruzio
ne e di progettazione,- che 
dovrebbe appunto provvedere 
alla costruzione di nuovi im
piantì, e che a Terni ha 'la 
propria sede in via Castello, 
viene fatto funzionare con un 
organico insufficiente e quin
di nella impossibilità di poter 
concorrere ai lavori che ven
gono fatti nella provincia di 
Temi. Tutto questo pur po
tendo vantare una vasta espe
rienza e una notevole capaci
tà professionale. 

«Siamo dell'avviso — so
stiene Rossignoli, del sinda
cato degli elettrici — che sia 
più giusto affidare lavori, co
me quelli di Corbara e di 
S. Giacomo, al centro costru

zioni dì Terni, sia per gli ef
fetti diretti che si avrebbero 
sull'occupazione, sia per quel
li indiretti, proprio perche si
gnificherebbe mettere in mo
vimento una serie di aziende 

..locali per le forniture e per 
tutto il resto. -<;--'* '• -•' r. : «In prospettiva• lo stesso 
discorso va fatto per la co
struzione della nuova centra
le del Piani di Ruschio. 
L'ENEL l'ha messa .nei suoi 
programmi- operativi, così co
me vi ha inserito il potenzia
mento del-sistèma del laghi 
reatini, anche se vale la pe-

• ns di ricordare che è neces
sario un Impegno perchè 1 
programmi siano rispettati. 
Però bisogna anche iniziare 
a porre il problema della op
portunità di creare le condi
zioni perchè si abbiano bene
fici reali per l'economia lo
cale e per l'occupazione». 

Pacendo un calcolo appros
simativo e tenendo conto che 
un operaio lavora mediamen
te duemila ore l'anno, soltan

to eliminando il lavorò straor
dinario ci sarebbe posto', per 
un centinaio di lavoratori. 
«Non è soltanto una questio
ne di posti dì lavoro — pre
cisa Rossignoli —. Avere de
gli organici inadeguati com-_. 
porta anche dèi disagi per' 
gli utenti, e per l'intera po% 
polazfone.ì Per fare qualche 
esempio, se un cittadino fa 
la domanda per l'allaccio e 
c'è un • numero insufficiente 
di squadre, occorre attendere 
un bel po' prima che il la
voro sia fatto. - -j- :.~?••-',-,' ?-.-

«Lo stesso accade se c'è un 
qualche guasto; anche per far 
fronte all'emergenza se non 
c'è 11 personale non. si può 
intervenire tempestivamente. 
C'è infine un ultimo aspet
to del problema. Non potendo 
fare per proprio conto certi 
lavori. 1ENEL è costretta ad 
appaltarli a ditte esterne, con 
tutte le conseguenze che si 
possono facilmente Immagi
nare». • 

Pericolo 
di cassa 
integrazione 
per i 550 della 
Sit-Siemens 
di Terni 

TERNI — La decisione annunciata dal grup
po SIT-SIEMENS di mettere 15 mila lavora
tori in cassa integrazione avrà degli effetti 
anche a Terni. Non si sa ancora con esattezza 
né il numero del dipendenti dello stabili
mento di Temi che sarà messo in cassa inte
grazione, né le modalità. Lo si saprà lunedì al 
termine dell'incontro tra le parti che si 
svolgerà a Milano. 

Secondo le indiscrezioni, la SIT-SIEMENS 
sarebbe intenzionata a chiedere la cassa 
integrazione per tutto il personale dello stabi
limento di Terni il cui organico è composto 
da 550 persone. Il consiglio di fabbrica si è 
riunito ieri mattina. Al termine delia riunione 
è stato emesso un comunicato nel quale viene 

condannata la grave decisione presa unilate
ralmente da parte dell'azienda, insieme con 
le altre industrie del settore dell'elettronica 
e delle telecomunicazioni. Ih una comunica
zione della associazione nazionale industrie 
elettrotecniche ed elettroniche, il provvedi
mento viene giustificato sostenendo che è sca
turito dalle drastiche riduzioni delle com
messe SIP. per ilL secondo semestre 1980. 

Il consìglio di fabbrica dello stabilimento 
di Temi condanna queste decisioni che non 
sono altro che manovre da parte della SIP 
per ottenere ulteriori aumenti delle tariffe 
telefoniche. Si tratta cioè dì un ricatto da 
parte della direzione aziendale nei confronti 
dei lavoratori che stanno per aprire la ver
tenza integrativa. 

A Spoleto un'estate densa di proposte culturali 

Dopo il Festival c'era uh vuoto 
Ora c'è Fantastic- città 

SPOLETO — Da qualche gior
no alcuni imbianchini sono 
impegnati ad * affrescare » le 
scalinate principali di Spole-' 
to. Danno «due mani» di unta 
bianca ad alcune scalinate 
della città: quelle del Muni
cipio, quelle di piazam ' del 
Duomo, quelle della piazza 
Collloola. Andy Wharol, l'ar
tista contemporaneo di New 
York, firmerà il « belletto » 
delle scale spolettale e la co
sa non sarà di poco conta Fa 
parte di uno dei venti inter
venti di artisti contempora
nei a Spoleto per il ventitree
simo Festival dei Due Mon
di. 

In città il fatto oggi passa 
inosservato cosi come i grup
pi di giovani orchestrali ame
ricani mlmetlssati da turisti 
nelle pause delle prove, che 
si incontrano nelle vie del cen
tro storico alla scoperta di 
Spoleto, n Festival è ormai 
alle porte e la città ti pre
para al suo maftoo appun
tamento annuale con la cultu
ra e lo spettacolo iniemaato-
nale. Solo dopo la notte del 
11 ragno, quando 1 fuochi ar
tificiali avranno salutato gli 
ospiti e detto arrivederci al 

prossimo anno, Spoleto trarrà 
il suo bilancio e tornerà a vi
vere la sua dimensione nor
male, consapevole di essersi 
ancora arricchita del suo pri
mato culturale e, perchè no» 
di avere arricchito la sua eco
nomia, 
' Da • quest'anno comunque 
Spoleto vivrà una estate den-
sa di appuntamenti e di pro
poste culturali e ricreative, 
che cercheranno di colmare 
il vuoto esistente nel periodo 
che va dalla chiusura del Fe
stival dei Due Mondi alla 
apertura della stagione del 
Teatro lirico sperimentale. 
«Non pretendiamo di fare 
nulla di ambizioso e di sofi
sticato ». affermano 1 «totani 
di Radio Spoleto Uno che con 
altri coetanei dei gruppi cul
turali di base locali e con Tee-

stanno lavorando al_ _ 
di Fatrtastfc-ctttà. «Ci ren
diamo conto infatti che pro
porre mtnattve culturali a 
Spoleto rimane dimette. Si 
corre sempre il rischio di 
'uoontrarsi" con la realtà 
del Festival dei One Mondi, 
che ha sempre prodotto spet
tacoli di frónde oralità e 

prestigio. Ma siamo convinti 
che è necessario fare qualco
sa, perchè Spoleto viva sem
pre di più attraverso la cul
tura». 

Queste affermazioni lascia
no capire che dietro il pro
getto di Fantasttc-cttt*. ci an
no forse giovani locali che so
no maturate attraverso questi 
appuntamenti della città con 
l'esperienza del Festival e con 
li suo primato culturale e che 
oggi-vogliono darsi da fare af
finchè la città rimanga atti
va anche nel periodo estivo. 
tradJstonalmente quello più 

Fantaattoelttà non è poi un 
qualcuno potrebbe credere e 
obiettare. 31 tratta Infatti 41 
una serie di iniziative cultu
rali e ricreative che permetta' 
ranno di continuare a parteci
pare e vivale alcune produ-
sioni dello spettacolo e della 
cultura di 

alcuni concerti di 
la ed extraoolta> delle 
ano rinttaatograflohe m 
se, che 
Ione faeìtasejeo e 
tifico, alcuni Idi 

evasione come quelli alla ri
cerca del ballo perduto e an
cora alcune performance, ani
mazioni di piazza, dibattiti . 

€ Queste progetto di Fantav 
atfecmà — affermano 1 pre-
motori.— farà discutere mot* 
to gli mirtini. Mot crediamo 
che sarà importante proprio 
perchè permetterà ancora di 
discutere sulla politica e sul
le prospettive culturali della 
città, sul ruolo e sul futuro 
del Festival, che rimane e 
deve rimanere il punto fer». 
mo insostituibile e soprattutto 
si dovrà discutere su quale 
sforzo e quale obiettivo fax 
esprtseere * forse toeaM ehe 

.nel ceno di questi anni stan
no fonante alla cultura e del
lo spettacoto ». 

n pruno appuntamento con 

ore 
XtM »M pasun «Ma* *7Ula 

lì"" ' 
legato alle prisae 

rieasj» del Pianeta di Daeeid 
Alma, ad inaugurare la lun
ga cavate spcieuW eoa • 

w .-,-.<*->• V 

TERNI — All'Istituto case 
popolari di Terni c'è un 
lungo elenco di persone 
che attendono l'assegna
zione di un appartamento. 
La graduatoria conta or-
mal quasi 3.500 nomi. En
tro l'anno.- dovrà essere 
completamente rifatta. C'è 
un impegno del comune di 
Terni ad emettere ' entro 
giugno il bando con il qua
le si annuncia che chiun
que ritiene di avere i re
quisiti può presentare ' la 
domanda. Tutti, quindi an
che chi l'ha già fatta ed è 
tuttora in graduatoria. 

• Per le domande poi ci 
sarà tempo dal mese di 
luglio fino a ottobre. Negli 
ultimi anni erano Invece 
stati emessi * *• soltanto 
«bandi integrativi», riser
vati cioè soltanto a citta
dini che non avevano fino
ra presentato la domanda. 
L'ultimo « bando generale » 
rìsale al 1974. Come mal 
quest'anno si è decìso di 
rifare per Intero la gra
duatoria? « Dal 1974 ad og
gi è successo — risponde 
Ermanno Emiliozzl del 
Sunìa. il sindacato - degli 
affittuari — che il tetto 
massimo per avere diritto 
all'alloggio popolare è sta
to modificato ben 4 volte. 

« Dapprima occorreva a-
yere un reddito inferiore a 
4 milioni, poi è stato por
tato a 6, successivamente a 
7 milioni e 200 mila lire ed 
infine si è deciso che deb
ba essere agganciato - al
l'aumento del costo della 
vita. Tutto questo ha co
munque creato una certa 
confusione». . -:#u. 

« C'è un motivo molto 
semplice per il quale si 
rende necessario aggiorna
re la graduatoria — ag
giunge Comunardo Tobia, 
vicepresidente .dell'Istituto 
autònomo case popolari di 
Terni — tra le migliala di. 
domande che abbiamo ci 
sono anche quelle di per
sone che, non avendo ot-

' tenuto una casa popolare, 
hanno risolto il problèma 
in qualche altra maniera. 

« Qualcuno non abita più 
a Terni e ci possono esse
re tanti altri motivi per I 
quali non c'è più ragione 

/di" restare in graduatoria. 
; Allo stato, attuale - non 
slamo Invece nelle cotìdi-

• zioni di poter dire con e-
sattezza. tra le tante do
mande, quanto ce ne sono 
di persone che hanno ef
fettivamente bisogno di u-
na casa». . - - . : 

Oltre al manifesto, per 
informare i cittadini, ii 
comune di Terni spedirà 
delle raccomandate a tutte 
le persone che sono già in 
graduatoria, in maniera da 
evitare spiacevoli sorprese. 
Il fatto che vi siano 3.500 
domande per un alloggio 
popolare testimonia di per 
sé quanto forte, sia la ca
renza di case, e Come Isti-

- tuto abbiamo fatto tutto il 
possibile — sostiene. Tobia 
— i finanziamenti - sono 
stati ' insufficienti. • però 
almeno 11 - abbiamo spesi 
tutti. In Italia invece si 
sono avuti casi assai nu
merosi di istituti che non 
sono riusciti a - spendere 
tutti i soldi a disposizione. 
« In Abruzzo, per fare un 

esempio, non sono stati 
spesi 15 miliardi che la re-. 
gione aveva a disposizione 
con la legge 513, quella 
con la quale sono stati ri
visti i meccanismi per gli 
affitti e i riscatti delle ca
se - popolari. In • tutto il 
meridione si stanno anco
ra espletando le pratiche 
per il primo - stralcio del 
plano decennale, mentre 
noi non soltanto abbiamo 
già speso tutti i soldi che 
avevamo a disposizione, 
ma siamo già al lavoro per 
il secondo stralcio». 

« n piano decennale per 
la casa — aggiunge Sntt-
Uonxi — dare essere rifl-
nansiato. Gl i era tosuin-
ciente fin dalTinlaio. adesso 
lo diventa ancora di più 
per l'aumento dei prezzi. 
Con il primo biennio sono 
stati .costruiti a Terni 54 
alloggi che sono pochissi
mi, ma adesso, con ' la 
stessa cifra se ne possono 
realizzare appena 31». 

In questi giorni ci sono 
«a* gèrle tU acadense che 
aggiungono ulteriori prove 
a conferma dell'esistenza 
di una forte domanda di 
afettvnuonl:; proprio Uri è 
scaduto il termine per 
presentare la domanda per 
avere un mutuo a tasso a-
gevotato sulla base della 
legge ss, mentre alla fitte 
del mése scade il blocco 

•fratti. 
«Pur 1 mutui dtflà ptt» 

ahblamvV fatto te 
per 1 » do

mande — informa Emi- ( 
liozzi — che rappresentano 
soltanto una parte del ter
nani che concorrono alla 
assegnazione dei 900 mutui 
disponibili per tutta la re
gione. Anche in questo ca
so vale lo stesso discorso, 
rispetto alle esigenze i fi
nanziamenti sono insuffi
cienti. A luglio tornerà poi 
ad esplodere 11 problema 
degli sfratti. 

« Il blocco ha sospeso la 
esecutività degli sfratti, 
ma nel frattempo si è con
tinuato a fare le cause e 11 

primo luglio dovremo fare 
i conti con una situazione 
che ha conosciuto \ una 
breve pausa ma che non e 
affatto migliorata. A feb
braio, quando è scattato 11 
blocco, c'erano una trenti
na dì famiglie che non sa
pevano come fare a causa 
dqllo sfratto, adesso ce ne 
saranno un centinaio. E' 
anche facilmente prevedi
bile che, come In passato, 
il malessere finirà con lo 
scaricarsi sul Comune».; 

g.c.p. 

«Giallo» nei pressi di Ramazzano 

» 

Misteriosa morte 
di un operaio edile 

Un secondo lavoratore è in coma - Ancora 
oscure le cause - Riserbo degli inquirenti 

*̂V * -* 

PERUGIA — Di certo c'è un 
morto e un ferito in stato di 
coma. Per il resto si branco
la nel buio. Il morto è Gio
vanni Renga, un operaio di 
59 anni; il ferito Primo Ca
panni, anche egli operaio, re
siderite a Perugia. Entrambi 
stavano lavorando all'amplia
mento di una • casa di pro
prietà, forse, di un loro pa
rente. . - ' < ...-•-• • 

Il tutto è accaduto Ieri ver
so le > 12,30 nelle campagne 
di Ramazzano, a. 10 chilòme
tri da Perugia. Al momento 
dell'incidente si presume fos
sero in tre, del terzo però 
non si conosce tuttora l'Iden
tità, e forse si tratta del te
stimone che potrebbe svela
re il mistèro che avvolge que
sta vicènda. — • -J "•• 

Ieri mattina verso le una 
al pronto soccorso di Perugia 
è giunta una telefonata che 
annunciava un incidente sul 
lavoro e chiedeva l'invio di 
due autoambulanze. Sul luo
go dell'incidente sono stati 
trovati i'òperaio morto e Tal-

> tro ferito. Con loro c'era il 
terzo che aveva dato l'allar
me, rompendo il vetro della 
abitazione dove stavano la
vorando, per usare il tele
fono. - "'" ' ~" 
*• i ; t re ?stavano' lavorando 
per l'ampliamento di una ca
sa è la prima versione dei 
fatti parlava di una caduta 
dall'impalcatura. Slamo stati 
sul posto e non c'era nessu
na impalcatura, ma forse si 
è trattato solo di una - ipo
tesi immediata. Lo scenario 
che invece abbiamo visto era 
ben diverso. 

I lavori li stavano eseguen
do a pianoterra, e stavano 
portando a termine una get
tata di cemento per il pavi

mento di un locale' sempre ', 
sito al pianterreno. C'erano 
poi delle tracce di sangue al
l'ingresso dell'abitazione; do
ve preparavano anche il ce
mento per la gettata. :. •.. 
. Lungo un lato della casa 
stava lavorando invece un al
tro degli operai, infatti c'e
rano ancora le sigarette, 11 
metro e una matita. I re
ferti parlano di morte per 
otorragia provocata da un 
trauma interno per il Ren
ga; trauma cranico encefa
lico con otorragia alla parte 
destra per il Capanni, che 
si trova attualmente ricove
rato al reparto neurochirur-. 
già del policlinico di Peru
gia, in stato di coma. • ' 

«E' un caso molto serio, 
per ora non possiamo ope
rarlo » — ha dichiarato 11 
medico di guardia. Risalire 
da questi referti alle cause 
della- tragedia è impossibile. 
Non resta quindi che fare 
delle ipotesi. Che si sia trat
tato di Una caduta è impro
babile, anche perchè i due 
operai, come abbiamo detto, 
stavano lavorando al piano-. 
terra. Se si fosse trattato 
realmente di un incidente sul 
lavoro gii inquirenti non a-
vrebbero trovato' difficoltà a 
fornire subito . una versione 
ufficiosa. ' - - -• 

Il loro silenzio lascia quin
di pensare che sia successo • 
qualcos'altro. Forse una lite 
improvvisa finita male. Al 
momento che scriviamo i ca
rabinieri di Colombella, che 
stanno seguendo le indagini, 
non hanno ancora comunica
to una versione ufficiale e 
neanche il. nome del terzo 
operaio. : 

•f.-a. 

Giovane folignate ucciso ' U 
dalla droga in Francia 

PERUGIA — Ancora un fiovane umbro morto per droga. E' accaduto 
in Francia, a M«ts, una cittadina vicino N'mtu Otello Monarca — 
questo ìi noma del giovane — era nato 23 anni fa ed era vissuto 
fino a poco tempo la a Foligno. 

Nel >77 si trasferi con tutta la famiglia Mila Còsta Azzurra, sulla 
sua vita non si sa molto..Era un giovane come tanti, come tanti giovani 
•migrati. . ' - • • % ; 

Alla questura di Perugia, dove ieri è arrivato 11 telex, di lui 
sapevano che nel '78 fu arrestato già una. volta • fu trovato, in pos
sano di un intenta qualitativo dr Masti»»: 3.C .chilogrammi. Ocello 
Monarca è morto per una overdose di eroina. 

Dopo il giovane di Perugie, morto alenai giorni fa nel Nepal, que
sto fatto ripropone drammaticamente il prosterna droga. Ed il caso 
ha voluto che.a morir» sia stato nn altro giovano dì Foligno. Non 
è ancora lontano infatti il giorno della morto di treno Innocenti a 
Marco Brodoloni, trovati cadaveri in una abitazione di Foligno. . •. 

Sabato 28 giugno r 
DALLE ORE 16 ALLO 
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